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MAFIA: LASCIARE LAVORARE PROCURE SICILIANE

"Le rivelazioni pubblicate oggi su 'La Repubblica' in merito all’att ...

ACQUA PER TUTTI

Contro la privatizzazione dell'acqua a 360 gradi! Forte della 
convinzione che non p...

10 MAGGIO - TERAMO ORE: 18:30

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più 
entusiasmanti degli ultimi tempi sia stata 
quella in favore de...

IL DIRITTO DI SAPERE

Una notizia che non ha fatto notizia, come 
accade in una democrazia di plastica e 
paillettes dove l’i...

CASA DELLE LIBERTÀ

Scajola si dimette e speriamo, adesso, 
che Berlusconi accolga queste dimissioni 
quanto pri...

GRECIA .. ITALIA

E’ appena trascorso il 1° maggio. Il lavoro, 
la lotta per i diritti, le battaglie per...

LETTERA APERTA SULLA SITUAZIONE DEI LAVORATORI 
TELECOMITALIA

Signor Presidente della Repubblica, Signor Presidente del 
Consiglio, Signori Ministri, Signore e Signori Deputati del 
Parlamento Italiano, 
Siamo i lavoratori di Telecomitalia, ogg ...

LA STORIA GIOVANE DELLA LIBERAZIONE

di Guido D’Agostino 
presidente dell'Istituto Campano per la Storia della Resistenza 
A 65 anni, oramai, dal 25 aprile 1945, è più che mai necessario ...
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"A Bruxelles si respira un'altra aria"?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... qui... invece l'aria è ancora molto pesante!... saranno le ceneri del 
vulcano?!... 
Oggi piove e la primavera non decolla... anzi... sembra retrocedere verso 
l'inverno!... e... come ricorda Frate Indovino... 
"Quando Maggio si rivolta... 
torna Aprile un'altra volta."! .-))) 

A BRUXELLES SI RESPIRA 

UN'ALTRA ARIA

Mentre in Italia, ogni giorno, la maggioranza è scossa da notizie che 
adombrano sui suoi membri lo spettro di una inquietante questione 
morale e vengono votate leggi che favoriscono il flagello etico-sociale 
della corruzione (dal ddl intercettazioni allo scudo fiscale), in Europa si 
respira un’altra aria. Per fortuna più salutare. Come dimostra 
l’approvazione da parte del Parlamento europeo, questa settimana, di 
una dichiarazione scritta, da me proposta con l'appoggio trasversale di 
deputati appartenenti a diversi gruppi politici, proprio in materia di lotta 
alla corruzione e alle frodi nel settore dei fondi comunitari. Le 
Istituzioni dell’UE sono state chiamate ad adottare una politica globale di 
lotta alla corruzione e alle frodi, creando un meccanismo chiaro per 
controllare la situazione degli Stati membri. Così più della metà dei 736 
deputati hanno sottoscritto l'impegno a rendere le Istituzioni comunitarie 
protagoniste della lotta ad una delle distorsioni che maggiormente 
compromettono lo Stato di diritto democratico, opprimendo i più deboli a 
vantaggio dei più forti, dei più furbi, dei più raccomandati e, inoltre, 
instillando nell’opinione pubblica il disincanto verso la politica. La 
corruzione e le frodi sono un flagello che a più livelli colpisce anche il 
nostro Paese e certe zone del Sud in particolare, ma che si estende a 
macchia d’olio in tutto il mondo: basti pensare alla Grecia, sospesa sul 
baratro della bancarotta a causa di una malagestione dei fondi pubblici e 
della corruzione di alcune autorità. L’Italia e il suo Governo dovrebbero 
guardare a Bruxelles, che ha scelto una risposta netta di contrasto ad un 
fenomeno che mina la democrazia e la convivenze civile, disilludendo i 
cittadini. Il 78% della cittadinanza europea ritiene infatti che la corruzione 
sia una delle sue preoccupazioni principali (Eurobarometro, dicembre 
2009). Per questo l’Ue ha scelto di adottare una politica globale di 
contrasto e creare un meccanismo chiaro per controllare con regolarità la 
situazione negli Stati membri; oltre a sollecitare la Commissione e le 
agenzie dell’Unione interessate ad adottare tutte le misure necessarie e 
a fornire risorse adeguate per assicurare che i fondi UE non siano 
soggetti a corruzione e, laddove corruzione e frode siano riscontrate, ad 
adottare sanzioni dissuasive. In questa battaglia la politica non e' stata e 
non è sola, grazie alla mobilitazione della societa' civile. Per questo un 
forte ringraziamento non può che esser rivolto anche a Trasparency 
international, Libera e Flare. In Europa si respira proprio un’altra aria, 
non contaminata dal populismo e dagli spot che infestano il clima 
italiano, dove presunti ddl anti corruzione vengono sventolati a fini 
propagandistici per poi finire inghiottiti nei cassetti del Parlamento, da 
dove riemergono soltanto sotto costrizione della cronaca e della 
pressione mediatica.
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